DL 18 ottobre 2012, n. 179 Domicilio digitale del cittadino - Giustizia digitale

DECRETO-LEGGE 18 ottobre 2012, n. 179 Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese. Decreto-Legge
convertito con modificazioni dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221 (in S.O. n. 208, relativo alla G.U. 18/12/2012, n.

294).Vigente al: 30-8-2014

omissis

Art. 4 Domicilio digitale del cittadino

1. Dopo l'articolo 3 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e' inserito il seguente:
«Art. 3-bis (Domicilio digitale del cittadino). -

1. Al fine di facilitare la comunicazione tra pubbliche amministrazioni e cittadini, e' facolta’ di ogni cittadino indicare
alla pubblica amministrazione, secondo le modalita’ stabilite al comma 3, un proprio indirizzo di posta elettronica
certificata, rilasciato ai sensi dell'articolo 16-bis, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 quale suo domicilio digitale.

2. L'indirizzo di cui al comma 1 e' inserito nell’Anagrafe nazionale della popolazione residente-ANPR e reso
disponibile a tutte le pubbliche amministrazioni e ai gestori o esercenti di pubblici servizi.

3. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e la
semplificazione e il Ministro delegato per l'innovazione tecnologica, sentita I'Agenzia per I'ltalia digitale, sono
definite le modalita' di comunicazione, variazione e cancellazione del proprio domicilio digitale da parte del
cittadino, nonche' le modalita’ di consultazione dell’ANPR da parte dei gestori o esercenti di pubblici servizi ai fini
del reperimento del domicilio digitale dei propri utenti.

4. A decorrere dal 1° gennaio 2013, salvo i casi in cui €' prevista dalla normativa vigente una diversa modalita’ di
comunicazione o di pubblicazione in via telematica, le amministrazioni pubbliche e i gestori o esercenti di pubblici
servizi comunicano con il cittadino esclusivamente tramite il domicilio digitale dallo stesso dichiarato, anche ai
sensi dell'articolo 21-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, senza oneri di spedizione a suo carico. Ogni altra forma
di comunicazione non puo' produrre effetti pregiudizievoli per il destinatario. L'utilizzo di differenti modalita’ di
comunicazione rientra tra i parametri di valutazione della performance dirigenziale ai sensi dell'articolo 11, comma
9, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150.

4-bis. In assenza del domicilio digitale di cui al comma 1, le amministrazioni possono predisporre le comunicazioni
ai cittadini come documenti informatici sottoscritti con firma digitale o firma elettronica avanzata, da conservare nei
propri archivi, ed inviare ai cittadini stessi, per posta ordinaria o raccomandata con avviso di ricevimento, copia
analogica di tali documenti sottoscritti con firma autografa sostituita a mezzo stampa predisposta secondo le
disposizioni di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 12 dicembre 1993, n. 39.

4-ter. Le disposizioni di cui al comma 4-bis soddisfano a tutti gli effetti di legge gli obblighi di conservazione e di
esibizione dei documenti previsti dalla legislazione vigente laddove la copia analogica inviata al cittadino contenga
una dicitura che specifichi che il documento informatico, da cui la copia e’ tratta, e’ stato predisposto e conservato
presso I'amministrazione in conformita’ alle regole tecniche di cui all'articolo 71.

4-quater. Le modalita’ di predisposizione della copia analogica di cui ai commi 4-bis e 4-ter soddisfano le condizioni
di cui all'articolo 23-ter, comma 5, salvo i casi in cui il documento rappresenti, per propria natura, una certificazione
rilasciata dall'amministrazione da utilizzarsi nei rapporti tra privati.

5. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo non devono derivare nuovi 0 maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.».((3))
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AGGIORNAMENTO (3)

Il D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98, ha disposto (con l'art. 13,
comma 2-quater) che "l decreti ministeriali previsti dalle disposizioni di cui agli articoli 4, comma 1, 8, commi 2 e
13, 10, comma 10, 12, comma 7, 13, comma 2, e 15, comma 2, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, qualora non ancora adottati e decorsi ulteriori
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono adottati dal
Presidente del Consiglio dei ministri anche ove non sia pervenuto il concerto dei Ministri interessati".

Art. 5 Posta elettronica certificata - indice nazionale degli indirizzi delle imprese e dei professionisti

1. L'obbligo di cui all'articolo 16, comma 6, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, come modificato dall'articolo 37 del decreto-legge 9 febbraio
2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, e' esteso alle imprese individuali ((che
presentano domanda di prima iscrizione)) al registro delle imprese o all'albo delle imprese artigiane
successivamente alla data di entrata in vigore ((della legge di conversione)) del presente decreto.

2. Le imprese individuali attive e non soggette a procedura concorsuale, sono tenute a depositare, presso l'ufficio
del registro delle imprese competente, il proprio indirizzo di posta elettronica certificata entro il ((30 giugno 2013)).
L'ufficio del registro delle imprese che riceve una domanda di iscrizione da parte di un'impresa individuale che non
ha iscritto il proprio indirizzo di posta elettronica certificata, in luogo dell'irrogazione della sanzione prevista
dall'articolo 2630 del codice civile, sospende la domanda ((fino ad integrazione della domanda con l'indirizzo di
posta elettronica certificata e comunque per quarantacinque giorni; trascorso tale periodo, la domanda si intende
non presentata)).

3. Al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, dopo l'articolo 6, €' inserito il seguente:

«Art. 6-bis (Indice nazionale degli indirizzi PEC delle imprese e dei professionisti). - 1. Al fine di favorire la
presentazione di istanze, dichiarazioni e dati, nonche' lo scambio di informazioni e documenti tra la pubblica
amministrazione e le imprese e i professionisti in modalita' telematica, e' istituito, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore ((della presente disposizione)) e con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a
legislazione vigente, il pubblico elenco denominato Indice nazionale degli indirizzi di posta elettronica certificata
(INI-PEC) delle imprese e dei professionisti, presso il Ministero per lo sviluppo economico.

2. L'Indice nazionale di cui al comma 1 e' realizzato a partire dagli elenchi di indirizzi PEC costituiti presso il registro
delle imprese e gli ordini o collegi professionali, in attuazione di quanto previsto dall'articolo 16 del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

((3. L'accesso all'INI-PEC e' consentito alle pubbliche amministrazioni, ai professionisti, alle imprese, ai gestori o
esercenti di pubblici servizi ed a tutti i cittadini tramite sito web e senza necessita’ di autenticazione. L'indice €'
realizzato in formato aperto, secondo la definizione di cui all'articolo 68, comma 3)).

4. 1l Ministero per lo sviluppo economico, al fine del contenimento dei costi e dell'utilizzo razionale delle risorse,
((sentita I'Agenzia per I'ltalia digitale,)) si avvale per la realizzazione e gestione operativa dell'Indice nazionale di
cui al comma 1 delle strutture informatiche delle Camere di commercio deputate alla gestione del registro imprese
e ne definisce ((con proprio decreto)), da emanare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore ((della presente
disposizione)), le modalita' di accesso e di aggiornamento.

5. Nel ((decreto)) di cui al comma 4 sono anche definite le modalita’ e le forme con cui gli ordini e i collegi
professionali comunicano all'lndice nazionale di cui al comma 1 tutti gli indirizzi PEC relativi ai professionisti di
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propria competenza e sono previsti gli strumenti telematici resi disponibili dalle Camere di commercio per il tramite
delle proprie strutture informatiche al fine di ottimizzare la raccolta e aggiornamento dei medesimi indirizzi.

6. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo non devono derivare nuovi 0 maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.».

omissis

Sezione VI Giustizia digitale

Art. 16 Biglietti di cancelleria, comunicazioni e notificazioni per via telematica

1. All'articolo 136, primo comma, del codice di procedura civile, le parole: «in carta non bollata» sono soppresse.

2. All'articolo 149-bis, secondo comma, del codice di procedura civile, dopo le parole: «pubblici elenchi» sono
inserite le seguenti: «o comunqgue accessibili alle pubbliche amministrazioni».

3. All'articolo 45 delle disposizioni per l'attuazione del codice di procedura civile e disposizioni transitorie sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma sono premesse le seguenti parole: «Quando viene redatto su supporto cartaceo»;
b) al secondo comma le parole «Esse contengono» sono sostituite dalle seguenti: «ll biglietto contienex;

c¢) al secondo comma le parole «ed il nome delle parti» sono sostituite dalle seguenti: «il nome delle parti ed il testo
integrale del provvedimento comunicato»;

d) dopo il terzo comma €' aggiunto il seguente: «Quando viene trasmesso a mezzo posta elettronica certificata il
biglietto di cancelleria e' costituito dal messaggio di posta elettronica certificata, formato ed inviato nel rispetto della
normativa, anche regolamentare, concernente la trasmissione e la ricezione dei documenti informatici.».

4. Nei procedimenti civili le comunicazioni e le notificazioni a cura della cancelleria sono effettuate esclusivamente
per via telematica all'indirizzo di posta elettronica certificata risultante da pubblici elenchi o comunque accessibili
alle pubbliche amministrazioni, secondo la normativa, anche regolamentare, concernente la sottoscrizione, la
trasmissione e la ricezione dei documenti informatici. Allo stesso modo si procede per le notificazioni a persona
diversa dall'imputato a norma degli articoli 148, comma 2-bis, 149, 150 e 151, comma 2, del codice di procedura
penale. La relazione di notificazione e' redatta in forma automatica dai sistemi informatici in dotazione alla
cancelleria.

5. La notificazione o comunicazione che contiene dati sensibili e' effettuata solo per estratto con contestuale messa
a disposizione, sul sito internet individuato dall'amministrazione, dell'atto integrale cui il destinatario accede
mediante gli strumenti di cui all'articolo 64 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.

6. Le notificazioni e comunicazioni ai soggetti per i quali la legge prevede I'obbligo di munirsi di un indirizzo di posta
elettronica certificata, che non hanno provveduto ad istituire o comunicare il predetto indirizzo, sono eseguite
esclusivamente mediante deposito in cancelleria. Le stesse modalita’ si adottano nelle ipotesi di mancata
consegna del messaggio di posta elettronica certificata per cause imputabili al destinatario.

7. Nei procedimenti civili nei quali sta in giudizio personalmente la parte il cui indirizzo di posta elettronica
certificata non risulta da pubblici elenchi, la stessa puo' indicare I'indirizzo di posta elettronica certificata al quale
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vuole ricevere le comunicazioni e notificazioni relative al procedimento. In tale caso le comunicazioni e notificazioni
a cura della cancelleria, si effettuano ai sensi del comma 4 e si applicano i commi 6 e 8. Tutte le comunicazioni e le
notificazioni alle pubbliche amministrazioni che stanno in giudizio avvalendosi direttamente di propri dipendenti
sono effettuate esclusivamente agli indirizzi di posta elettronica comunicati a norma del comma 12.

8. Quando non e' possibile procedere ai sensi del comma 4 per causa non imputabile al destinatario, nei
procedimenti civili si applicano l'articolo 136, terzo comma, e gli articoli 137 e seguenti del codice di procedura
civile e, nei procedimenti penali, si applicano gli articoli 148 e seguenti del codice di procedura penale.

9. Le disposizioni dei commi da 4 a 8 acquistano efficacia:

a) a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, per le comunicazioni e le notificazioni a cura
della cancelleria di cui sono destinatari i difensori, nei procedimenti civili pendenti dinanzi ai tribunali e alle corti
d'appello che, alla predetta data sono gia' stati individuati dai decreti ministeriali previsti dall'articolo 51, comma 2,
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;

b) a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto per le comunicazioni e le notificazioni di cui alla lettera a), per i procedimenti civili pendenti
dinanzi ai tribunali ed alle corti di appello che alla data di entrata in vigore del presente decreto non sono stati
individuati dai decreti ministeriali previsti dall'articolo 51, comma 2, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;

c) a decorrere dal trecentesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto per le comunicazioni e le notificazioni di cui ai commi 4 e 7, dirette a destinatari diversi dai
difensori nei procedimenti civili pendenti dinanzi ai tribunali ed alle corti di appello;

c-bis) a decorrere dal 15 dicembre 2014 per le notificazioni a persona diversa dall'imputato a norma degli articoli
148, comma 2-bis, 149, 150 e 151, comma 2, del codice di procedura penale nei procedimenti dinanzi ai tribunali e
alle corti di appello;

d) a decorrere dal quindicesimo giorno successivo a quello della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana dei decreti di cui al comma 10 per gli uffici giudiziari diversi dai tribunali e dalle corti d'appello;

10. Con uno o piu' decreti aventi natura non regolamentare, sentiti 'Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio
nazionale forense e i consigli dell'ordine degli avvocati interessati, il Ministro della giustizia, previa verifica, accerta
la funzionalita' dei servizi di comunicazione, individuando:

a) gli uffici giudiziari diversi dai tribunali e dalle corti di appello nei quali trovano applicazione le disposizioni del
presente articolo;

b) gli uffici giudiziari in cui le stesse disposizioni operano per le notificazioni a persona diversa dall'imputato a
norma degli articoli 148, comma 2-bis, 149, 150 e 151, comma 2, del codice di procedura penale.

11. 1 commi da 1 a 4 dell'articolo 51 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, sono abrogati.

12. Al fine di favorire le comunicazioni e notificazioni per via telematica alle pubbliche amministrazioni, le
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni, comunicano al Ministero della giustizia, con le regole tecniche adottate ai sensi
dell'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 22
febbraio 2010, n. 24, ((entro il 30 novembre 2014)) l'indirizzo di posta elettronica certificata conforme a quanto
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previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, e successive modificazioni, a cui
ricevere le comunicazioni e notificazioni. L'elenco formato dal Ministero della giustizia e' consultabile
esclusivamente dagli uffici giudiziari, dagli uffici notificazioni, esecuzioni e protesti, e dagli avvocati.

13. In caso di mancata comunicazione entro il termine di cui al comma 12, si applicano i commi 6 e 8.

14. All'articolo 40 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, dopo il comma 1-bis e’ aggiunto, in fine, il
seguente: «1-ter. L'importo del diritto di copia, aumentato di dieci volte, e' dovuto per gli atti comunicati o notificati
in cancelleria nei casi in cui la comunicazione o la notificazione al destinatario non si €' resa possibile per causa a
lui imputabile.».

15. Per 'adeguamento dei sistemi informativi hardware e software presso gli uffici giudiziari nonche' per la
manutenzione dei relativi servizi e per gli oneri connessi alla formazione del personale amministrativo e' autorizzata
la spesa di euro 1.320.000,00 per I'anno 2012 e di euro 1.500.000 a decorrere dall'anno 2013.

16. Al relativo onere si provvede con quota parte delle maggiori entrate derivanti dall'applicazione delle disposizioni
di cui all'articolo 28, comma 2, della legge 12 novembre 2011, n. 183, che sono conseguentemente iscritte nello
stato di previsione dell'entrata ed in quello del Ministero della giustizia.

17. Il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

((17-bis. Le disposizioni di cui ai commi 4, 6, 7, 8, 12 e 13 si applicano anche nel processo amministrativo.))

Art. 16-bis (Obbligatorieta’ del deposito telematico degli atti processuali).

1. Salvo quanto previsto dal comma 5, a decorrere dal 30 giugno 2014 nei procedimenti civili, contenziosi o di
volontaria giurisdizione, innanzi al tribunale, il deposito degli atti processuali e dei documenti da parte dei difensori
delle parti precedentemente costituite ha luogo esclusivamente con modalita’ telematiche, nel rispetto della
normativa anche regolamentare concernente la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei documenti
informatici. Allo stesso modo si procede per il deposito degli atti e dei documenti da parte dei soggetti nominati o
delegati dall'autorita’ giudiziaria. Le parti provvedono, con le modalita’ di cui al presente comma. a depositare gli
atti e i documenti provenienti dai soggetti da esse nominati. Per difensori non si intendono i dipendenti di cui si
avvalgono le pubbliche amministrazioni per stare in giudizio personalmente. (11)

2. Nei processi esecutivi di cui al libro 11l del codice di procedura civile la disposizione di cui al comma 1 si applica
successivamente al deposito dell'atto con cui inizia I'esecuzione. (11)

3. Nelle procedure concorsuali la disposizione di cui al comma 1 si applica esclusivamente al deposito degli atti e
dei documenti da parte del curatore, del commissario giudiziale, del liquidatore, del commissario liquidatore e del
commissario straordinario. (11)

4. A decorrere dal 30 giugno 2014, per il procedimento davanti al tribunale di cui al libro 1V, titolo I, capo | del
codice di procedura civile, escluso il giudizio di opposizione, il deposito dei provvedimenti, degli atti di parte e dei
documenti ha luogo esclusivamente con modalita’ telematiche, nel rispetto della normativa anche regolamentare
concernente la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei documenti informatici. Il presidente del tribunale
puo' autorizzare il deposito di cui al periodo precedente con modalita’ non telematiche quando i sistemi informatici
del dominio giustizia non sono funzionanti e sussiste una indifferibile urgenza. Resta ferma I'applicazione della
disposizione di cui al comma 1 al giudizio di opposizione al decreto d'ingiunzione.

5/ 9


http://www.phoca.cz/phocapdf

DL 18 ottobre 2012, n. 179 Domicilio digitale del cittadino - Giustizia digitale

5. Con uno o piu' decreti aventi natura non regolamentare, da adottarsi sentiti 'Avvocatura generale dello Stato, il
Consiglio nazionale forense ed i consigli dell'ordine degli avvocati interessati, il Ministro della giustizia, previa
verifica, accertata la funzionalita' dei servizi di comunicazione, puo' individuare i tribunali nei quali viene anticipato,
nei procedimenti civili iniziati prima del 30 giugno 2014 ed anche limitatamente a specifiche categorie di
procedimenti, il termine fissato dalla legge per I'obbligatorieta’ del deposito telematico.

6. Negli uffici giudiziari diversi dai tribunali le disposizioni di cui ai commi 1 e 4 si applicano a decorrere dal
guindicesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana dei decreti,
aventi natura non regolamentare, con i quali il Ministro della giustizia, previa verifica, accerta la funzionalita' dei
servizi di comunicazione. | decreti previsti dal presente comma sono adottati sentiti I'Avvocatura generale dello
Stato, il Consiglio nazionale forense ed i consigli dell'ordine degli avvocati interessati.

7. Il deposito ((con modalita' telematiche)) si ha per avvenuto al momento in cui viene generata la ricevuta di
avvenuta consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata del ministero della giustizia.((Il deposito €'
tempestivamente eseguito quando la ricevuta di avvenuta consegna e' generata entro la fine del giorno di
scadenza e si applicano le disposizioni di cui all'articolo 155, quarto e quinto comma, del codice di procedura civile.
Quando il messaggio di posta elettronica certificata eccede la dimensione massima stabilita nelle specifiche
tecniche del responsabile per i sistemi informativi automatizzati del ministero della giustizia, il deposito degli atti o
dei documenti puo' essere eseguito mediante gli invii di piu' messaggi di posta elettronica certificata. Il deposito e'
tempestivo quando e' eseguito entro la fine del giorno di scadenza.))

8. Fermo quanto disposto al comma 4, secondo periodo, il giudice puo' autorizzare il deposito degli atti processuali
e dei documenti di cui ai commi che precedono con modalita’ non telematiche quando i sistemi informatici del
dominio giustizia non sono funzionanti.

9. Il giudice puo' ordinare il deposito di copia cartacea di singoli atti e documenti per ragioni specifiche.

((9-bis. Le copie informatiche, anche per immagine, di atti processuali di parte e degli ausiliari del giudice nonche’
dei provvedimenti di quest'ultimo, presenti nei fascicoli informatici dei procedimenti indicati nel presente articolo,
equivalgono all'originale anche se prive della firma digitale del cancelliere. Il difensore, il consulente tecnico, il
professionista delegato, il curatore ed il commissario giudiziale possono estrarre con modalita’ telematiche
duplicati, copie analogiche o informatiche degli atti e dei provvedimenti di cui al periodo precedente ed attestare la
conformita’ delle copie estratte ai corrispondenti atti contenuti nel fascicolo informatico. Le copie analogiche ed
informatiche, anche per immagine, estratte dal fascicolo informatico e munite dell'attestazione di conformita’ a
norma del presente comma, equivalgono all'originale. Il duplicato informatico di un documento informatico deve
essere prodotto mediante processi e strumenti che assicurino che il documento informatico ottenuto sullo stesso
sistema di memorizzazione o su un sistema diverso contenga la stessa sequenza di bit del documento informatico
di origine. Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano agli atti processuali che contengono
provvedimenti giudiziali che autorizzano il prelievo di somme di denaro vincolate all'ordine del giudice.))

((9-ter. A decorrere dal 30 giugno 2015 nei procedimenti civili, contenziosi o di volontaria giurisdizione, innanzi alla
corte di appello, il deposito degli atti processuali e dei documenti da parte dei difensori delle parti precedentemente
costituite ha luogo esclusivamente con modalita’ telematiche, nel rispetto della normativa anche regolamentare
concernente la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei documenti informatici. Allo stesso modo si procede
per il deposito degli atti e dei documenti da parte dei soggetti nominati o delegati dall'autorita’ giudiziaria. Le parti
provvedono, con le modalita’ di cui al presente comma, a depositare gli atti e i documenti provenienti dai soggetti
da esse nominati. Con uno o piu' decreti aventi natura non regolamentare, da adottarsi sentiti I'Avvocatura
generale dello Stato, il Consiglio nazionale forense ed i consigli dell'ordine degli avvocati interessati, il Ministro
della giustizia, previa verifica, accertata la funzionalita' dei servizi di comunicazione, puo' individuare le corti di
appello nelle quali viene anticipato, nei procedimenti civili iniziati prima del 30 giugno 2015 ed anche limitatamente
a specifiche categorie di procedimenti, il termine fissato dalla legge per l'obbligatorieta’ del deposito telematico)).
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AGGIORNAMENTO (11)

Il D.L. 24 giugno 2014, n. 90 convertito con modificazioni dalla L. 11 agosto 2014, n. 114 ha disposto (con l'art. 44,
comma 1) che "Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 dell'articolo 16-bis del decreto-legge 18 ottobre 2012, n.
179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, si applicano esclusivamente ai
procedimenti iniziati innanzi al tribunale ordinario dal 30 giugno 2014. Per i procedimenti di cui al periodo
precedente iniziati prima del 30 giugno 2014, le predette disposizioni si applicano a decorrere dal 31 dicembre
2014; fino a quest'ultima data, nei casi previsti dai commi 1, 2 e 3 dell'articolo 16-bis del decreto-legge 18 ottobre
2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, gli atti processuali ed i documenti
possono essere depositati con modalita' telematiche e in tal caso il deposito si perfeziona esclusivamente con tal

modalita™.

Art. 16-ter. (Pubblici elenchi per notificazioni e comunicazioni).

1. A decorrere dal 15 dicembre 2013, ai fini della notificazione e comunicazione degli atti in materia civile, penale,
amministrativa e stragiudiziale si intendono per pubblici elenchi quelli previsti dagli articoli 4 e 16, comma 12, del
presente decreto; ((dall'articolo 16, comma 6, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2)), dall'articolo 6-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,
nonche' il registro generale degli indirizzi elettronici, gestito dal ministero della giustizia.

((1-bis. Le disposizioni del comma 1 si applicano anche alla giustizia amministrativa)).

Art. 16-quater. (Modifiche alla legge 21 gennaio 1994, n. 53).

1. Alla legge 21 gennaio 1994, n. 53, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 2, comma 1, dopo le parole: "all'articolo 1" sono inserite le seguenti: "effettuata a mezzo del servizio
postale";

b) all'articolo 3, comma 1, alinea, le parole: "«di cui all'articolo 1 deve" sono sostituite dalle seguenti: "che procede
a norma dell'articolo 2 deve";

c) all'articolo 3, il comma 3-bis e' abrogato;

d) dopo l'articolo 3 e' inserito il seguente:

"Art. 3-bis. - 1. La notificazione con modalita’ telematica si esegue a mezzo di posta elettronica certificata
all'indirizzo risultante da pubblici elenchi, nel rispetto della normativa, anche regolamentare, concernente la
sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei documenti informatici. La notificazione puo' essere eseguita
esclusivamente utilizzando un indirizzo di posta elettronica certificata del notificante risultante da pubblici elenchi.

2. Quando l'atto da notificarsi non consiste in un documento informatico, I'avvocato provvede ad estrarre copia
informatica dell'atto formato su supporto analogico, attestandone la conformita’ all'originale a norma dell'articolo 22,
comma 2, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. La notifica si esegue mediante allegazione dell'atto da
notificarsi al messaggio di posta elettronica certificata.

3. La notifica si perfeziona, per il soggetto notificante, nel momento in cui viene generata la ricevuta di accettazione
prevista dall'articolo 6, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, e, per il
destinatario, nel momento in cui viene generata la ricevuta di avvenuta consegna prevista dall'articolo 6, comma 2,
del decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68.
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4. Il messaggio deve indicare nell'oggetto la dizione: «notificazione ai sensi della legge n. 53 del 1994».

5. L'avvocato redige la relazione di notificazione su documento informatico separato, sottoscritto con firma digitale
ed allegato al messaggio di posta elettronica certificata. La relazione deve contenere:

a) il nome, cognome ed il codice fiscale dell'avvocato notificante;

b) gli estremi del provvedimento autorizzativo del consiglio dell'ordine nel cui albo e' iscritto;

¢) il nome e cognome o la denominazione e ragione sociale ed il codice fiscale della parte che ha conferito la
procura alle liti;

d) il nome e cognome o la denominazione e ragione sociale del destinatario;

e) l'indirizzo di posta elettronica certificata a cui I'atto viene notificato;

f) lindicazione dell'elenco da cui il predetto indirizzo e' stato estratto;

g) l'attestazione di conformita’ di cui al comma 2.

6. Per le notificazioni effettuate in corso di procedimento deve, inoltre, essere indicato l'ufficio giudiziario, la
sezione, il numero e I'anno di ruolo."”;

e) all'articolo 4, comma 1, le parole: "a mezzo posta elettronica certificata, ovvero" sono soppresse;

f) all'articolo 5, il comma 1 e' abrogato;

g) all'articolo 6, comma 1, le parole: "la relazione di cui all'articolo 3" sono sostituite dalle seguenti: "la relazione o le
attestazioni di cui agli articoli 3, 3-bis e 9";

h) all'articolo 8, dopo il comma 4, e' aggiunto il seguente:

"4-bis. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle notifiche effettuate a mezzo posta elettronica
certificata.";

i) all'articolo 9, e' aggiunto, in fine, il seguente comma: "1-bis. Qualora non si possa procedere al deposito con
modalita' telematiche dell'atto notificato a norma dell'articolo 3-bis, I'avvocato estrae copia su supporto analogico
del messaggio di posta elettronica certificata, dei suoi allegati e della ricevuta di accettazione e di avvenuta
consegna e ne attesta la conformita' ai documenti informatici da cui sono tratte ai sensi dell'articolo 23, comma 1,
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.";

[) all'articolo 10, comma 1, €' inserito, in fine, il seguente periodo: "Quando l'atto e’ notificato a norma dell'articolo
3-bis al pagamento dell'importo di cui al periodo precedente si provvede mediante sistemi telematici".

2. Con decreto del Ministro della giustizia, da adottarsi entro centottanta giorni dall'entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, si procede all'adeguamento delle regole tecniche di cui al decreto del Ministro
della giustizia 21 febbraio 2011, n. 44.

3. Le disposizioni di cui al comma 1 acquistano efficacia a decorrere dal quindicesimo giorno successivo alla
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pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del decreto di cui al comma 2.

((3-bis. Le disposizioni dei commi 2 e 3 non si applicano alla giustizia amministrativa.))

Art. 16-quinquies. (( (Copertura finanziaria).))

((1. Per 'adeguamento dei sistemi informativi hardware e software presso gli uffici giudiziari, per il potenziamento
delle reti di trasmissione dati, nonche' per la manutenzione dei relativi servizi e per gli oneri connessi alla
formazione del personale di magistratura, amministrativo e tecnico, €' autorizzata la spesa di euro 1.320.000,00
per I'anno 2012, di euro 5.000.000 per I'anno 2013 e di euro 3.600.000 a decorrere dall'anno 2014.

2. Al relativo onere si provvede con quota parte delle maggiori entrate derivanti dall'applicazione delle disposizioni
di cui all'articolo 28, comma 2, della legge 12 novembre 2011, n. 183, che sono conseguentemente iscritte nello
stato di previsione dell'entrata ed in quello del Ministero della giustizia.

3. I Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.))

Art. 16-sexies. (( (Domicilio digitale) ))

(( 1. salvo quanto previsto dall'articolo 366 del codice di procedura civile, quando la legge prevede che le
notificazioni degli atti in materia civile al difensore siano eseguite, ad istanza di parte, presso la cancelleria
dell'ufficio giudiziario, alla notificazione con le predette modalita’ puo' procedersi esclusivamente quando non sia
possibile, per causa imputabile al destinatario, la notificazione presso l'indirizzo di posta elettronica certificata,
risultante dagli elenchi di cui all'articolo 6-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, nonche' dal registro
generale degli indirizzi elettronici, gestito dal ministero della giustizia.))

Art. 16-septies (( (Tempo delle notificazioni con modalita’ telematiche). ))

((1. La disposizione dell'articolo 147 del codice di procedura civile si applica anche alle notificazioni eseguite con
modalita’ telematiche. Quando e' eseguita dopo le ore 21, la notificazione si considera perfezionata alle ore 7 del
giorno successivo)).

Art. 16-octies. (( (Ufficio per il processo) ))

((1. Al fine di garantire la ragionevole durata del processo, attraverso l'innovazione dei modelli organizzativi ed
assicurando un piu' efficiente impiego delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione sono costituite,
presso le corti di appello e i tribunali ordinari, strutture organizzative denominate 'ufficio per il processo’, mediante
I'impiego del personale di cancelleria e di coloro che svolgono, presso i predetti uffici, il tirocinio formativo a norma
dell'articolo 73 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n.
98, o la formazione professionale dei laureati a norma dell'articolo 37, comma 5, del decreto-legge 6 luglio 2011, n.
98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Fanno altresi' parte dell'ufficio per il processo
costituito presso le corti di appello i giudici ausiliari di cui agli articoli 62 e seguenti del decreto-legge 21 giugno
2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e dell'ufficio per il processo costituito
presso i tribunali, i giudici onorari di tribunale di cui agli articoli 42 ter e seguenti del regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12.

2. Il Consiglio Superiore della Magistratura e il Ministro della giustizia, nell'ambito delle rispettive competenze,
danno attuazione alle disposizioni di cui al comma 1, nell'ambito delle risorse disponibili e senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.))
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